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3.4.3.38 Riduzione aliquota Iva prodotti per la protezione dell'igiene femminile 

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Riduzione aliquota Iva prodotti per la protezione dell'igiene femminile 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.39] 

Norma di riferimento:  Art. 32-ter, D.L. 26.10.2019, n. 124 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2020 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

- 

Descrizione:  Riduzione dell’aliquota IVA al 5%, tabella A, parte II-bis, punto 1-

quinquies), prodotti per la protezione dell'igiene femminile 

compostabili secondo la norma UNI EN 13432:2002 o lavabili; 

coppette mestruali 

Tipo di sussidio:  Riduzione aliquota Iva - sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 22% 5% 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 

La misura prevede la riduzione dell’aliquota IVA al 5% per prodotti per la protezione dell’igiene 

femminile compostabili o lavabili favorendo dunque da un lato l’utilizzo di prodotti con un impatto 

ambientale minore nella fase di smaltimento e dall’altro favorendo il riutilizzo e dunque un ciclo di v ita  

lungo dei prodotti. 

 2020 

Effetto finanziario (mln €): n.d. 
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3.4.3.39 Credito d’imposta per le erogazioni liberali per gli interventi di bonifica ambientale 

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Credito d’imposta per le erogazioni liberali per gli interventi di bonifica 

ambientale 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.40] 

Norma di riferimento:  Art. 156, Legge 30 dicembre 2018, n. 145 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2019 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Credito d’imposta per le erogazioni liberali per gli interventi di bonifica 

ambientale. La disposizione disciplina il credito d’imposta per le 

erogazioni liberali in denaro effettuate, nei periodi d’imposta successivi 

a quello in corso al 31 dicembre 2018, per interventi su edifici e terreni 

pubblici, sulla base di progetti presentati dagli enti proprietari, ai fini 

della bonifica ambientale, compresa la rimozione dell’amianto dagli 

edifici, della prevenzione e del risanamento del dissesto idrogeologico, 

della realizzazione o della ristrutturazione di parchi e aree verdi 

attrezzate e del recupero di aree dismesse di proprietà pubblica. Il 

credito d’imposta spetta nella misura del 65% delle erogazioni 

effettuate ed è riconosciuto ai soggetti titolari di reddito d’impresa nei 

limiti del 10 per mille dei ricavi annui. Il credito d’imposta è ripartito in 
tre quote annuali di pari importo. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (ora Mite), 

di concerto con il M inistro dell’economia e delle finanze, sono 

individuate le disposizioni per l’attuazione della misura agevolativa. 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: Il provvedimento punta a sovvenzionare interventi su edifici e terreni pubblici finalizzati a i 

seguenti scopi: 

- bonifica ambientale, compresa la rimozione dell’amianto dagli edifici; 

- prevenzione e risanamento del dissesto idrogeologico; 

- realizzazione o ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate; 

- recupero di aree dismesse di proprietà pubblica. 

 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 10,00 10,00 
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3.4.3.40 Credito d’imposta per l’acquisto di sistemi di filtraggio acqua potabile 

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Credito d’imposta per l’acquisto di sistemi di filtraggio acqua potabile 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.41] 

Norma di riferimento:  Art. 1, c. 1087-1089, Legge 30 dicembre 2020, n. 178 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2021 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2022 

Descrizione:  Credito d’imposta per l’acquisto di sistemi di filtraggio acqua potabile. 

La disposizione istituisce un credito d'imposta per l'acquisto di sistemi 

di filtraggio acqua potabile, attribuito alle persone fisiche e ai soggetti 

esercenti attività d'impresa, arti e professioni, nonché agli enti non 

commerciali, nella misura del 50% delle spese sostenute dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 2022 fino ad un ammontare complessivo non 

superiore, per le persone fisiche esercenti attività economica, a  1 .000 

euro per ciascuna unità immobiliare o esercizio commerciale e, per  gli  

altri soggetti, a 5.000 euro per ciascun immobile adibito all’attività 

commerciale o istituzionale, per l’acquisto e l’installazione di sistemi di 

filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e addizione di anidride 

carbonica alimentare E 290, finalizzati al miglioramento qualitativo 

delle acque destinate al consumo umano erogate da acquedotti. Il 

credito d'imposta spetta nel limite complessivo di 5 milioni di euro 

rispettivamente per l'anno 2021 e 2022 con l’obiettivo di razionalizzare 

l'uso dell'acqua e ridurre il consumo di contenitori di plastica per acque 

potabili. 

Al fine del rispetto di tale limite di spesa, i criteri e le modalità di 

applicazione e di fruizione del credito d’imposta sono stabiliti con 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate (del 16 giugno 

2021). 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: Il provvedimento punta a razionalizzare l'uso dell'acqua e ridurre il consumo di contenitor i 

di plastica per acque potabili. 

 2020 2021 2022 

Effetto finanziario (mln €): - 5,00 5,00 
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3.4.4 I sussidi diretti  

3.4.4.1 Estrazione del sale dai giacimenti da parte dei privati  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Estrazione del sale dai giacimenti da parte dei privati 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.01] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 41 Legge di Bilancio 2017 (Legge n. 232/2016), art. 3 , 

numero 1), Legge n. 907/1942 (Legge sul monopolio dei sali e dei 

tabacchi) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2017 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  L’estrazione del sale dai giacimenti da parte dei privati non è più 

assoggettata al pagamento di un canone annuo di concessione 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAD 

Motivazione: 

L’estrazione mineraria crea cambiamenti nell’uso del suolo ed aumenta la produzione di rif iuti associati 

all’estrazione. L’abolizione del canone disincentiva l’inclusione della rendita di scarsità dall’estrazione 

provocando un’attività di estrazione inefficiente dal punto di vista sociale 

 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - d.q. d.q. d.q. 
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3.4.4.2 Disposizioni in materia di morosità nel servizio idrico integrato  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Disposizioni in materia di morosità nel servizio idrico integrato  

 [Codice CSA sussidio] [AL.SD.02] 

Norma di riferimento:  Art. 61, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2015 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Disposizioni in materia di morosità nel servizio idrico integrato – 

L’AEEGSI (oggi ARERA) adotta direttive per il non-distacco del 

servizio per gli utenti morosi, garantendo il quantitativo minimo vita le 

di acqua necessario al soddisfacimento dei bisogni fondamentali di 

fornitura per gli utenti. L’Autorità definisce le procedure per la 

gestione della morosità, assicurando la copertura tariffaria dei relativi 

costi. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione: 

La garanzia agli utenti morosi del quantitativo minimo vitale di acqua necessario al soddisfacimento dei 

bisogni fondamentali di fornitura non è un sussidio finché non venga dichiarato lo stato di insolvenza 

dell’utente: gli utenti morosi rimarrebbero comunque debitori per l’acqua consumata, con l’aggiunta di 

interessi e oneri di gestione della morosità. In questa fase, l’incremento del debito degli utenti morosi 

costituisce un ulteriore fattore di stimolo al risparmio di acqua.  

La fruizione del quantitativo minimo vitale di risorsa idrica anche dopo la dichiarazione dello stato di 

insolvenza, con trasferimento del debito a carico degli altri utenti, costituisce un sussidio per l’utente 

beneficiario, che potrebbe favorire un incremento dei suoi consumi (SAD), ma nello stesso tempo 

costituisce un onere per gli altri utenti, con l’effetto di aumentare lo stimolo all’efficienza nell’uso della 

risorsa (tassa ambientale). L’effetto ambientale netto di questo sussidio/tassa (sussidio pagato dagli utenti 

e non dallo stato), è incerto. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.4.3 Concessione dei finanziamenti agevolati per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte delle 
piccole e medie imprese (cd. Nuova Sabatini)  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Proroga di concessione dei finanziamenti agevolati per l’acquisto di 

nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte delle piccole e medie 

imprese (cd. Nuova Sabatini). 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.03] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 52-57, Legge di Bilancio 2017 (Legge n. 232/2016), art. 

2, co. 2, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98; art. 1 co. 40-42 Legge n. 205/2017 ; 

Comma 200 Legge 30 dicembre 2018, n.145; Commi 226/229 Legge 

27 dicembre 2019, n. 160 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2013 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2024 

Descrizione:  Proroga fino al 2024 il termine per la concessione dei finanziamenti 

agevolati per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da 
parte delle piccole e medie imprese (cd. Nuova Sabatini). 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto  

Motivazione: 

La misura di sostegno è volta alla concessione alle micro, piccole e medie imprese di finanziamenti 

agevolati per investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd. investimenti 

“Industria 4.0”: big data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e 

meccatronica, realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (RFID), tracciamento e 

pesatura di rifiuti. Tuttavia non sono precisate le condizionalità ambientali. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario* (mln €): 1.460,10 190,82 479,15 404,95 404,95 d.q. 

* Effetto finanziario rilevato in maniera puntuale fino a maggio 2018. In seguito stima.  
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3.4.4.4 Accordi di programma e incentivi per l'acquisto dei prodotti derivanti da materiali post consumo o dal recupero 
degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Accordi di programma e incentivi per l’acquisto dei prodotti derivanti da 

materiali post consumo o dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti 

dal disassemblaggio dei prodotti complessi 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.04] 

Norma di riferimento:  Art. 23, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere misure di green economy e per il 

contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Accordi di programma e incentivi per l’acquisto dei prodotti derivanti 

da materiali post-consumo o dal recupero degli scarti e dei materiali 

rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi: 

a. Stipula di appositi accordi e contratti di programma 

b. Incentivi 

c. Regolamento per gli acquisti 

d. Definizione dei punteggi e percentuali 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Sussidi diretti volti al recupero dei materiali e alla competitività di prezzo dei prodotti ottenuti con 

materiali post-consumo. I sussidi permettono di evitare gli impatti ambientali associati al ciclo di v ita  dei 

materiali prelevati/estratti dall’ambiente, al netto di quelli del recupero e riciclaggio. Esiste in proposito 

una vasta letteratura sui benefici ambientali dei processi “circolari” a confronto con quelli del ciclo di v ita  

“lineare”. La valutazione dei benefici ambientali netti dovrebbe essere verificata  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - d.q. d.q. d.q. d.q. d.q. 
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3.4.4.5 Modifiche in materia di destinazione del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento 
dei rifiuti  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Modifiche in materia di destinazione del tributo speciale per il deposito 

in discarica e in impianti di incenerimento dei rifiuti 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.05] 

Norma di riferimento:  Art. 34, comma 2, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in 

materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il 

contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 1995 

Anno di cessazione (ove 
prevista): 

a regime 

Descrizione:  Modifiche all’articolo 3, comma 27, della legge 28 dicembre 1995, n. 

549, in materia di destinazione del tributo speciale per il deposito in 

discarica e in impianti di incenerimento dei rifiuti.  

Le modifiche al comma 27, recate dal comma 2 in oggetto, consistono 

nell’eliminazione delle Province dal riparto del tributo (la vigente  

normativa prevede che esso è dovuto alle Regioni e che una quota 

parte del gettito, stabilita con legge regionale, è destinata ai comuni ove 

sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimento senza 

recupero energetico e ai comuni limitrofi, effettivamente interessati dal 

disagio provocato dalla presenza della discarica o dell'impianto, per  la  

realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del 

territorio interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo 

sviluppo di sistemi di controllo e di monitoraggio ambientale e alla 

gestione integrata dei rifiuti urbani mentre la restante quota del gettito 

derivante dall'applicazione del tributo affluisce in un apposito fondo 

della regione destinato a favorire la minore produzione di rifiuti, le 

attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per i 

soggetti che realizzano sistemi di smaltimento alternativi alle 

discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi 

comprese le aree industriali dismesse, il recupero delle aree degradate 

per l'avvio ed il finanziamento delle agenzie regionali per l'ambiente e 
la istituzione e manutenzione delle aree naturali protette. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 
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Il comma 2 porta ad un incremento dei trasferimenti già previsti utilizzando il gettito dell’imposta sulle 

discariche e impianti di incenerimento, rafforzando il doppio dividendo di tale tassa ambientale: alla 

maggior convenienza economica del recupero derivante dall’imposta, si aggiungono ora i maggiori 

trasferimenti diretti alle iniziative finalizzate all’economia circolare.  

Nel corso degli incontri con i portatori di interesse del Catalogo (ottobre 2019), un esperto ha sollevato la  

proposta di ampliare la prospettiva di destinazione del gettito considerando anche le opzioni di 
prevenzione, di riuso e riciclo dei rifiuti. 

N.B.: Secondo il Ministero dell’Economia e delle Finanze questa misura non rientra propriamente nel novero dei sussid i, 

pur essendo ambientalmente rilevante. Tuttavia, alla luce dell’ampia definizione di sussidio prevista dall’art. 68 L. n. 

221/2015 e del dibattito internazionale, la misura è inclusa nel presente Catalogo. 

 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 249,00  248,00  226,00  172,00  185,00  d.q. 
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3.4.4.6 Misure per interventi urgenti di emergenze per la salvaguardia dei beni culturali e paesaggistici  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Misure per interventi urgenti di emergenze per la salvaguardia dei beni 

culturali e paesaggistici 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.06] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 321, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per  
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

- 

Descrizione:  Per consentire al Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo di far fronte con interventi urgenti al verificarsi di emergenze 

che possano pregiudicare la salvaguardia dei beni culturali e 

paesaggistici si incrementa di 5 milioni di € annui, a decorrere dal 2017, 

l’autorizzazione di spesa prevista dalla legge finanziaria per il 2007 (art. 

1, co. 1142, L. 296/2006). Le risorse sono allocate sul cap. 1321 dello 

stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo e, a seguito della prima nota di variazioni, per il 2016 

ammontano a 8,1 milioni di €, per il 2017 a 10,86 milioni di €  e per  il 

2018 a 5,69 milioni di €. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF  

Motivazione: 

La misura prevede trasferimenti per la gestione di situazioni emergenziali, spesso associati a profili di 

rischio idro-geologico. La salvaguardia dei beni culturali e del paesaggio rappresentano una misura 

ambientalmente positiva e rilevante. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - 8,10 10,86 5,69 14,12 d.q. 
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3.4.4.7 Misure per l'incentivazione di prodotti sfusi o alla spina 

Settore:  

 

Altri sussidi 

Nome del sussidio: Misure per l'incentivazione di prodotti sfusi o alla spina 

[Codice CSA sussidio] [AL.SD.07] 

Norma di riferimento:  Art 7 Legge 12 dicembre 2019, n. 141 (Decreto Clima) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione:  

Anno di cessazione (ove prevista):  

Descrizione:  Contributo per gli esercenti per la vendita a prodotti alimentari e 

detergenti sfusi o alla spina a fondo perduto pari alla spesa sostenuta e 

documentata per un importo massimo di euro 5.000 ciascuno, 

corrisposto secondo l’ordine di presentazione delle domande 

ammissibili, nel limite complessivo di 20 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2020 e 2021, sino ad esaurimento delle predette r isorse e a  

condizione che il contenitore offerto dall’esercente sia riutilizzabile e 

rispetti la normativa vigente in materia di materiali a contatto con 

alimenti. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

Non prevista   

 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

La riduzione del consumo di materiale di imballaggio per la vendita dei prodotti sfusi ha l’indubbio beneficio di 

contribuire alla riduzione della produzione di plastiche e altri materiali di impacchettamento dei prodotti. 

Questo determina un minore impatto ambientale e contribuisce agli obiettivi di economia circolare. 

 2019 2020 2021 2022 2023 

stanziamento (mln €): - 20,0 20,0 - - 
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3.4.4.8 Fondo per il risparmio di risorse idriche 

Settore:  

 

Altri sussidi 

Nome del sussidio: Fondo per il risparmio di risorse idriche 

Codice CSA sussidio [AL.SD.08] 

Norma di riferimento:  Art. 1, commi da 61 a 65, L. n. 178/2020 (Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il tr iennio 
2021-2023) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2020 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2021 

Descrizione:  Alle persone fisiche residenti in Italia è riconosciuto, nel limite di spesa 

di 20 milioni di euro, un bonus idrico pari ad euro 1.000 esente da 

IRPEF da utilizzare, entro il 31 dicembre 2021, per interventi di 

sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico 

ridotto e di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e 

colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a limitazione di flusso 

d'acqua, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità 

immobiliari. 

Tipo di sussidio:  Sussidio diretto 

Aliquota: Ordinaria Ridotta: 

na Na Na 

Livello di riformabilità: Nazionale 

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione:  

La finalità dichiarata e perseguita dall’istituzione, nello stato di previsione del Mite, del “Fondo per il 

risparmio di risorse idriche” è appunto quella di fornire, a famiglie e imprese, risorse economiche 

supplementari per apportare migliorie, in termini di riduzione dello spreco di acqua, alla dotazione 

sanitaria degli immobili. 

Il risparmio delle risorse idriche è uno dei capisaldi dell’Agenda 2030 di Sviluppo Sostenibile, enucleato in 

special modo nel SDG n.° 12 “Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo”, traguardo 12.2 

“raggiungere la gestione sostenibile e l’utilizzo efficiente delle risorse naturali”. 

Con l’aumento delle temperature medie degli ultimi decenni a causa del surriscaldamento globale, 

accelerano i fenomeni di desertificazione, siccità e di stress idrico – specie nel centro-sud Italia. Secondo i 

dati del Noaa (National Oceanic and Atmospheric Administration U.S.A.) nove anni su dieci più ca ldi si 

sono registrati dal 2005 in avanti; il 2019 si è classificato come secondo anno più caldo da quando 

esistono misurazioni, con una temperatura superficiale media di quasi 1°C sopra la media del XX secolo. 

Secondo i modelli del Centro Euromediterraneo per i Cambiamenti Climatici (CMCC), entro fine secolo 

si prevedono incrementi di temperature medie comprese tra i 3 e i 6 °C. L’aumento delle temperature è 

un fattore di moltiplicazione di fenomeni meteorici estremi, tra cui gli anomali scostamenti, dalle medie 
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stagionali, dei dati di piovosità e pluviometria (piove meno ma più violentemente), che, determinano, sul 

lungo periodo, una tropicalizzazione del clima italiano e una maggiore vulnerabilità idrogeologica. 

In Italia si utilizza il 30% delle riserve rinnovabili d’acqua disponibili annualmente, quando la soglia 

indicata dalla Roadmap to a Resource Efficient Europe (COM(2011) 571)339 è il 20%. Per questo motivo 

l’Italia è indicata dall’OCSE come Paese soggetto a stress idrico medio-alto. Ogni misura che incentiv i la  

diminuzione della pressione antropica sulle risorse idriche è ritenuta favorevole per l’ambiente. 

 2020 2021* 

Effetto finanziario (mln €): - 20 

*dotazione del fondo per l’anno di riferimento, messa a bilancio 

 

 

 

                                              
339 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52011DC0571 
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3.5 IVA  AGEVOLATA  

3.5.1 Introduzione  
Una parte importante dei sussidi dannosi 

sotto il profilo ambientale (SAD) fa riferimento 

all’ambito del regime di IVA agevolata al 4%, al 

5% e al 10%.  

L’agevolazione IVA, concessa a determinati 

beni e servizi per finalità generalmente non 

ambientali, riduce lo stimolo di prezzo a 

razionalizzare i consumi e utilizzare in maniera 

più efficiente tali beni e servizi da parte dei 

consumatori, introducendo un trattamento 

privilegiato rispetto ad altre categorie di consumi e 

di contribuenti. In tali casi, si può dire che essa 

rappresenti un SAD, perché raggiunge le proprie 

finalità sociali senza tener conto dei potenziali 

impatti in termini di consumo indotto. Questo 

effetto è tanto più dannoso sotto il profilo 

ambientale quanto maggiori sono gli effetti 

ambientali negativi associati all’uso e produzione 

di determinati beni e servizi.  

D’altra parte, è utile ricordare che il Dipartimento 

delle Finanze del Mef, “in linea con quanto stabilito dalla 

Commissione Marè sul monitoraggio delle tax 

expenditures, non considera le aliquote IVA agevolate 

come spese fiscali, poiché il benchmark legale adottato nel 

Rapporto annuale sulle spese fiscali considera tali aliquote 

come una scelta di natura strutturale (cfr. Rapporto 

annuale sulle spese fiscali 2016, p. 13). Inoltre, una 

disposizione che ha la natura di spesa fiscale nello spazio 

definito dalle norme concordate a livello europeo, può a 

buon diritto non essere considerata tale a livello nazionale, 

perché la loro rimozione non rientra nelle competenze del 

legislatore nazionale. La Commissione ha perciò deciso di 

non considerare spese fiscali le disposizioni obbligatorie 

secondo la normativa comunitaria. La scelta ha soprattutto 

rilievo, da un lato, sull’Iva (esenzioni e regimi speciali) e, 

dall’altro, sulle accise (esclusioni e regimi particolari, quali 

navigazione aerea e marittima)” (Mef). 

Si può dunque ragionevolmente affermare, allo 

stato della riflessione, che si tratta di SAD (sussid i 

ambientalmente dannosi), ma non di spese fiscali. 

Al pari delle precedenti edizioni del Catalogo, 

l’elenco delle agevolazioni IVA esaminate 

costituisce un sottoinsieme selezionato delle 

agevolazioni vigenti, volto a individuare quelle 

più meritevoli di valutazione sotto il profilo 

ambientale. In questa edizione, abbiamo 

aggiornato gli effetti finanziari attraverso le 

informazioni e i dati forniti dal Dipartimento 

Finanze del Mef (Mef-DF). 

Nel riflettere sulle possibilità e opportunità di 

riformare o eliminare i sussidi impliciti nelle 

aliquote IVA differenziate, occorre tenere 

conto, come riportato dal Mef-DF, della 

Direttiva UE sull’armonizzazione dell’IVA 

(Direttiva 2006/112/EC) e sulle difficoltà a 

livello tecnico-politico di modificare l’equilibrio 

raggiunto in sede comunitaria in seguito a 

lunghi anni di faticose negoziazioni. A livello 

giuridico, la Direttiva non obbliga gli Stati 

Membri a mantenere, per i beni elencati in 

questo Catalogo, aliquote IVA agevolate, ma li 

autorizza a farlo secondo uno schema prefissato 

nei propri Allegati. In tal senso, la difficoltà 

tecnico-politica potrebbe corrispondere 

all’ostacolo principale in termini di 

riformabilità, poiché in termini giuridici l’Italia 

può allineare le aliquote agevolate a quella 

ordinaria. 

Abbiamo deciso, infine, di conservare le 

agevolazioni IVA business-to-business quali, ad 

esempio, “IVA agevolata per l’energia elettrica e 

gas per uso di imprese estrattive, agricole e 

manifatturiere”. Come tali, siamo consapevoli 

che non vi possa essere un effettivo recupero di 

gettito per la possibilità di detrarre l’imposta 

sugli acquisti, considerando questa come un 

mero acconto dell’imposta dovuta sul valore 

finale del bene. L’eventuale innalzamento 

dell’aliquota non produrrebbe un effetto di 

recupero del gettito: nelle schede l’importo è 
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indicato a zero. Ciononostante, abbiamo deciso 

di tenere tali misure per offrire alla comunità 

scientifica e politica una misura dell’importanza 

che tali sussidi giocano nel tessuto produttivo 

delle imprese e, di conseguenza, anche 

sull’ambiente. Inoltre, l’IVA agevolata può 

lanciare segnali di prezzo nominali favorevoli 

per alcuni prodotti rispetto ad altri, rientrando 

comunque, al margine, sulle potenziali scelte di 

investimento del produttore.  
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3.5.2 Tavola riassuntiva dei sussidi nel settore IVA agevolata 

n. 
Codice 

sussidio 
Nome 

Qualifica 

sussidio 
 Effetto finanziario (mln €)  

    
2018 2019 2020 

1 IVA.01 

IVA agevolata per la cessione, da imprese 

costruttrici e non, di case di abitazione, non di 

lusso, prima casa per acquirente 

SAD 2.169,74 2.354,66 2.012,91 

2 IVA.02 

IVA agevolata per prestazioni di servizi 

dipendenti da contratti di appalto relativi alla 

costruzione dei fabbricati 

SAD d.q. d.q. d.q. 

3 IVA.03.a 
IVA agevolata per fertilizzanti in senso 

generale 
SAD 83,99 83,34 83,84 

Totale “SAD” in IVA agevolata al 4%  2.253,73 2.438,00 2.096,75 

4 IVA.03.b 
IVA agevolata per organismi utili per la lotta 

biologica 
SAF 0,94 0,96 0,96 

5 IVA.04 

IVA agevolata per la vendita di costruzioni 

rurali destinate ad uso abitativo del proprietario 

del terreno o di altri addetti alle coltivazioni 

dello stesso o all’allevamento del bestiame e 

alle attività connesse cedute da imprese 

costruttrici 

SAF 6,90 8,58 6,25 

Totale “SAF” in IVA agevolata al 4%  7,84 9,54 7,21 

6 IVA.05 

Passaggio da esenzione ad aliquota IVA al 5% 

delle prestazioni di trasporto urbano di persone 

effettuate mediante mezzi di trasporto abilitati 

ad eseguire servizi di trasporto marittimo, 

lacuale, fluviale e lagunare 

SAF 23,41 18,93 14,40 

Totale “SAF” in IVA agevolata al 5%  23,41 18,93 14,40 

7 IVA.20 
IVA agevolata per servizi di riparazione e 
ristrutturazione di abitazioni private 

Incerto 4.502,80 4.446,30 5.353,31 

Totale “Incerto” in IVA agevolata al 10%  4.502,80 4.446,30 5.353,31 

8 IVA.06 IVA agevolata per acqua e acque minerali SAD 366,51 354,37 360,46 

9 IVA.07 
IVA agevolata per l’energia elettrica per uso 

domestico 
SAD 1.765,14 1.779,98 1.944,06 

10 IVA.08 

IVA agevolata per l’energia elettrica e gas per 

uso di imprese estrattive, agricole e 
manifatturiere 

SAD d.q. d.q. d.q. 

11 IVA.09 
IVA agevolata per oli minerali greggi, oli 

combustibili 
SAD d.q. d.q. d.q. 
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